
POLITICA INTERNA 

Convegno su Edoardo Perna 
Testimonianze e messaggi 
sul comunista «dirigente 
politico e uomo di Stato» 
Il Senato pubblicherà i discorsi parlamentari di 
Edoardo Perna. Il gruppo comunista ha istituito 
due borse di studio per laureati in diritto costitu
zionale o amministrativo. Con l'annuncio di que
ste due iniziative si è conclusa ieri sera la giornata 
di studio in onore di Edoardo Perna organizzata 
dalla Federazione romana del Pei. Relazioni di 
Paolo Bufalini e di Leo Camillo. 

' O l U t W P I P. M I N N I U A 

m ROMA. Il dirigente poli
tico, l'uomo di Stato. Il co
struttore del partito comunista 
a Roma e nel Lazio. Il parla
mentare Illustre ed esperto. E 

• l'uomo: schivo ma fiero, seve
ro ma scanzonato, laico e lea
le, Spunti di un carattere e di 
una cultura pervasi da un for
te senso dell'Ironia e dell'ali-
tollerila, Questo era Edoardo 

! Perna, dirigente comunista 
scomparso pochi mesi fa, do
po essersi ritirato da quel Se
nato in cui era stato eletto per 
venticinque anni, dirigendo il 
gruppo comunista per dieci. 
Cosi l'hanno ricordato Ieri se
ra nella Sala del Cenacolo di 
Montecitorio Paolo Bufalini e 

•Leo Canullo e poi Giovanni 
, Spadolini, Paolo Volponi, Ro
berto Maffloletti, della presi
denza del gruppo comunista, 
Mario Qualtruccl, segretario 
del Pel del Lazio e Goffredo 
Bellini, segretario della federa
zione romana. E poi una lun
ga catena di messaggi. Fra gli 
altri, hanno scritto omaggi 
non rituali Francesco Cosslga, 
Nilde lotti, Giuliano Vassalli, I 
Capigruppo de Nicola Manci
no e psi Fabio Fabbri, Molte le 
presenze, illustri ed anonime, 
tanto che II Cenacolo non po
trà contenere tutti, Nelle pri
me file il presidente dei sena
tori repubblicani Ubero Gual
tieri, Antonio Otoilttl, Vittorio 
Po», Aldo Tortonj|la,,Emanue-
le Macaluso, Leopoldo Ella; li 
segretario generile di Palazzo 
Madama Gaetano Gilunl, Ra
niero La Valle, numerosi par
lamentari ed ex Senatori, Alla 
presidenza Ugo Pecchloli e 
Glglla Tedesco con Qualtruccl 
« Bellini. L'Impegno di pubbli-
cara I discorsi parlamentari di 
Perna è sialo assunto diretta-
mente da Spadolini, mentre 
Mollroreiti ha reso nota l'Ini
ziativa del gruppo del senatori 
di istituire due borse di studio, 

Se Leo Canullo ha raccon
tato Il ruolo svolto da Perna 
nella costruzione del panilo 

comunista a Roma e i tegami 
che univano il dirigente politi
co alla città e al suo popolo, 
Paolo Bufalini ha ripercorso 
l'itinerario della vita di un uo
mo al quale era legato da 
un'amicizia autentica ed anti
ca. Bufalini ha spiegato per
che Pema lascio fra le sue ulti
me volontà quella di avere un 
funerale assolutamente priva
to: «Era fatto cosi - ha detto 
Bufalini -: un uomo antiretori
co per vocazione e per pro
grammai. Fu la scelta di un di
rigente politico che era davve
ro «limalo per II suo rigore 
morale e politico, per la sua 
profonda, vasta e sottile cultu
ra mal ostentala!. In lui si In
contravano e si congiungeva
no «la tradizione razionalistica 
ed illuministica e quella popo
lare e socialistica.. 

Bufalini ha poi ricordalo II 
particolare contributo dato da 
Pema all'opera di rinnova
mento delle istituzioni (la 
commissione Bozzi della qua
le era vicepresidente) con il 
dispiegarsi della sua vasta e 
raflinata cultura giuridica. Uo
mo di 'Indubbia finezza cultu
rale», lo definì Aldo Moro, 
mentre Ieri Spadolini ha ram
mentato i| latto che noq ci fu 
riforma delle istituzioni che 
non registra un Intervento di 
Pema, .combattente polìtico 
che amava le Istituzioni». 

E c'era l'uomo di partito, I 
Irati) salienti del modo di Per-, 
na di stare nel partilo II ha de
lineati ancora Bufalini, eh* 
non ha nascosto II disagio de
gli ultimi anni, quando -su vari 
aspetti Pema era critico rispet
to alle posizioni politiche ilei 
partito ed al modo In cui si 
svolgeva la'ma «atrjlrena», 
La via che Pema ha! Indicato -
ha concluso Bulalinl - era 
fondamentalmente giusta: 
•l'apertura di una sinistra il 
più possibile unita al mondo 
cattolico e alla De e alle forze 
laiche risorgimentali». 

Le assemblee in 25 città: A Chieti la lista 
i dorotei toccano il 36%, capeggiata da Gaspari 
la sinistra il 35 conquista tutti i 56 
Crescono gli andreottiani delegati da eleggere 

La De verso il congresso 
Il «centro» col vento in poppa 
Il 36% al gruppone doroteo, il 35 alla sinistra, il 19 
ad Andreotti... Nella De è iniziata la conta in vista 
del congresso, e l'esito delle prime 25 assemblee 
provinciali pare confermare le previsioni. «Grande 
centro» e area Zac sono quasi alia pari, mentre cre
sce la corrente del ministro degli Esteri. E intanto 
proprio tra i fedelissimi di quest'ultimo e le truppe 
neodorotee si registrano i primi «colpi bassi». 

• s i ROMA Lo scandalo del
le chiese d'Oltrepò (contributi 
per due miliardi sui quali in
daga la magistratura) non ha 
fatto batter ciglio ai democri
stiani di Chieti. Anzi: devono 
aver pensato che era il caso di 
manifestare tangibile solida
rietà al leader •ingiustamente 
accusato!. E cosi, al precon
gresso provinciale di Chieti, 
Remo Gaspari ha fatto il pie
no. Nel senso letterale della 
parola: la lista da lui capeg
giata (quella di Azione popo
lare) ha conquistato tutti e 56 
i delegati al precongresso re
gionale che ie assise provin

ciali dovevano attribuire. Non 
solo, Perché tanta è stata la 
•forza d'attrazione» di Gaspari 
che persino il presidente del 
Consiglio regionale molisano, 
l'andreottiano Nunzio Ruta, è 
passato anni e bagagli (assie
me a tutti i suoi fedelissimi) 
nelle file del polente ministro 
del Mezzogiorno. Un brutto 
colpo per la corrente andreot-
tiana. Ma del quale si e rifatta 
mettendone a segno un altro 
a Torino, dove la Coldirelli ha 
trasferito tutti i suoi voti dal 
gruppone di Azione popolare 
a quello del ministro degli 
Esteri. 

Nonostante i ripetuti «patti 
di solidarietà» (Cava ancora 
l'altro giorno ha ripetuto di es
sere contrario ad un Andreotti 
messo fuori dalla maggioran
za congressuale) è stato pro
prio lo scambio dì c o l p i bas
si» tra neodorotei e andreottia
ni a caratterizzare la prima 
tornata delle assemblee pro
vinciali de in vista del con
gresso di febbraio. Hanno vo
tato I delegati di 25 città (tra 
le quali Roma, Torino, Paler
mo, Vicenza, Ragusa, Brindisi, 
Ancona, Como, Catanzaro e 
Matera) eleggendo un nume
ro di delegati pari al 25% del 
totale. Il resto delle assemblee 
( terrà nei prossimi due fine 
settimana, mentre il 4 e il 5 dì 
febbraio si svolgeranno 1 pre
congressi regionali Ed è in 
quelle assise che sarà possibi
le valutare la reale forza delle 
diverse correnti. 

Dai risultati delle prime 25 
assemblee provinciali, co 
munque, benché si tratti di 

dati indicativi solo fino a un 
certo punto, emerge la ten
denza abbondantemente pro
nosticata nelle scorse settima
ne: Il gruppone di Gava, Scotti 
e Forlani si confermerebbe 
(anche se di poco) corrente 
di maggioranza relativa. Azio
ne popolare ha infatti ottenu
to il 36%, contro il 34-35 della 
sinistra. Il gruppo che fa capo 
ad Andreotti si è attestato sul 
19-20%. Il 6.5% ha ottenute 
Forze nuove di Donai Cattin, 
quasi il 3 Nuove cronache di 
Fanfani, poco pia del l 'I* i 
•pontieri» di Pandolli e Zam-
berletti. 

Sul fronte del dibattito pre
congressuale, invece, dopo I 
discorsi di De Mita (sabato e 
domenica a Vicenza) e di Ga
va, Scotti e Colombo (dome
nica a Milano) quello di ieri e 
stalo un giorno di pausa nel 
confronto tra le correnti. Le 
posizioni restano Immodifica
te: con De Mita a non voler in 
maggioranza chi intende tira

re »un colpo di spugna» sul 
rinnovamento (Andreotti), e 
con Gava a predicare «la più 
ampia unità» ed a chiedere a 
De Mita un incontro Ira i capi-
corrente per mettere su binari 
più comprensibili il dibattito 
precongressuale. 

In una intervista a >ll Mes
saggero», ieri, Andreotti e tor
nato a ripetere il suo punto di 
vista: il suo candidato alla se
greteria è Forlani, perché «mi 
pare che, nella situazione at
tuale, sia quello c h e pud dare 
meglio questo senso di rasse
renamento attorno a noi, di 
contatti buoni un po' con tut
ti... E dare anche a De Mita 
una collaborazione importan
te per il governo». Quanto alla 
intenzione di De Mita di tener
lo fuori dalta maggioranza, 
Andreotti dice: "L'ho letto sul 
giornali, perché nessuno me 
l'ha detto. Però ritengo che la 
realtà del nostro partito non 
sia tale c h e idee di questo ge
nere godano di una maggio
ranza». 

Mazzetta in galera. Sindaco la sorella? 
ALDO VARANO 

s m TAUBANOVA. La De sfi
da tutti e candida Olga Macrl, 
sorella di -Ciccio Mazzetta», a 
sindaco di Taurianova, Lo ha 
deciso 5 giorni fa il gruppo 
consiliare di Taurianova ali V 
nanlmità. Alla votazione non 
ha partecipalo «Ciccio Mazzet
ta», chiuso * come é noto t 
nei supercarcere di Palmi, ac
cusato di una sfilza di reati 
gravissimi. La De nazionale, 
quando è esploso lo scandalo 
•Mazzetta», capolista De a 
Taurianova, dopo che la vec
chia maggioranza contro I 
Macri era stata rovesciata con 
colpirti pistola e ricatti, aveva 
tentato con un imbarazzalo 
comunicalo di scaricarsi le re
sponsabilità annunciando che 
i fratelli Macri, cioè Francesco 
ed Olga, erano stati deferiti ai 
probiviri. Ma per conquistare 
voti lo scudccroclalo da que

ste parli non va tanto per II 
sottile. Solo in un secondo 
momento, quando •Mazzetta» 
é finito in manette, piazza del 
Gesù, ancor più imbarazzata, 
ha fatto sapere che per Macrl 
valeva la prassi consolidata 
(ma in Calabria ampiamente 
disattesa) per cui chi va In ga
lera viene automaticamente 
sospeso dal partilo in attesa di 
accertamenti, De) deferimento 
di Olga ''cri ai probi viri, in
vece, non si é saputo più nul
la: tutto messo a tacere. Fatto 
è che se non interverranno 
elementi di novità o ripensa
menti dell'ultima/oranquesta 
sera alle 17, quando si nunirà 
il consiglio comunale di Tau
rianova con all'ordine del 
giorno l'elezione del sindaco 
e della giunta, il clan dei Ma-
cri punterà alla riconquista 
dell'importante postazione 
municipale. 

Il deferimento di Olga Macrl 
ai probiviri è collegato alle vi
cende della lista capeggiata 
da •Mazzetta», alle elezioni di 
poche settimane fa. La sorella 
di don Ciccio, nella lista vara-

. la ufficialmente dalla De figu
rava al primo posto, mentre il 
boss de si era riservalo il nu
mero 17. Non perché gli spet
tasse per ordine alfabetico, 
ma perché il dottor Macrl, per 
motivi scaramantici, e fuori 
elenco alfabetico, ha sempre 
conservato il 17 per sé o per 
un esponente della propria fa
miglia. Ma all'ultimo minuto e 
stalo deciso un capovolgi
mento di posti: •Mazzetta» è 
diventato-capolista^sua 'sorel
la numero 17, Niente di grave 
ae ai tiene conto che a Tauria
nova vi sono sempre stati due 
capilista, il numero 1 ed II 17. 
Ed infatti, nel calcolo delle 

Keferenze, Olga Macrl ha bat
to, sia pure di poco, lo stes

so don Ciccio. 

Nella mappa del dominio 
dei Macrl su Taurianova, tra
sformato in un potentissimo 
santuario capace di produrre 
tessere per i congressi De e 
voti di preferenza,» dottores
sa Olga ha avuto assegnato il 
comune. Ad Ada Macn, inve
ce, l'altra sorella di don Cic
cio, è toccato il seggio provin
ciale che i Macrl aetengono 
ininterrottamente per la pro
pria famiglia da circa 40 anni 
(prima per 20 anni con il pa
dre, poi con •Mazzetta» per al
tri 15 e poi, in osservanza al 
rinnovamento demitiano, con 
Ada). 

Intanto gli avvocati di Macrl 
hanno presentato per la lena 
volta la richiesta degli arresti 
domiciliali. Per due volte i 
magistrati hanno respinto l'i
stanza. Nei giorni sconi é sta
ta chiesta una perizia dai le
gali secondo i quali Macrl sa
rebbe affetto da disturbi car
diaci. 

Carceri d'oro, scandalo dell'Oltrepò pavese, Aliblù: i casi più noti delle 80 inchieste 
che da domani vanno al giudice ordinario come decise il referendum 

à dell'Inquirente alla ma^sbratura 
•Ma quello è matto!», avrebbe esclamato il ministro 

rr it Mezzogiorno, Remo Gaspari. «Quello» sarebbe 
senatore Giovanni Azzarettì che. al contrario dì 

Gaspari» ammette di essersi adoperato, sollecitante 
un finanziamento specifico, per le chiese dell'Oltre
pò pavese. Caso Gaspari, carceri d'oro» e decine e-
decine di altri provvedimenti in cui sono implicati 
ministri tornano da domani alla magistratura. 

NADIA TARANTINI 

m ROMA, Domani, infatti, 
l'Inquirente ai riunirà per smi
stare gli oltre SO casi ancora 
rimasti ne! cassetto, dopo it 
referendum che ne ha abro
gato i poteri, e dopo la nuova 
légge Costltuaionale che è en
trata In vigore da ieri. Le prati
c h e ministeriali saranno rispe
dite al mittente, in qualche ca
so In avanzato stato di Istrutto
ria (parlamentare), in molti 
casi - c o m e quello di Gaspari 

- senza che siano state nep
pure esaminate dai commis
sari. Eppure proprio lo scan
dalo dell'Oltrepò potrebbe 
tornare prestissimo in Parla
mento, sin dalle prossime set
timane. La magistratura mila
nese aveva già svolto la sua 
istruttoria quando, il 9 dicem
bre scorso, ha inviato a Nilde 
lotti la documentazione sul fi
nanziamento di 2 miliardi 296 
milioni e SOOmila lire per -ri

sanare* 106 chiese dell'Oltre
pò* pavese a tutto vantaggio 
del locale candidato della Oc, 
Basterà dunque, con una spe
cie di partita di giro, che l'au
torità giudiziaria rinvìi subito a 
Roma, questa volta alla giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere di Montecitorio, tutta la 
pratica. Come prevede la nuo
va legge.Ci sarà un problema: 
insieme al ministro la giunta 
della Camera dovrà esamina
re anche le posizioni degli al
tri, accusati insieme a lui. In 
questo caso, c'è anche in bal
lo un senatore. Giovanni Az
zarettì, le cut iniziative eletto
rali hanno dato il «via* all'in
chiesta giudiziaria. Deciderà 
una Camera anche per l'altra? 
U legge non ha contemplato 
questi, e altri casi di possibile 
conflitto: perciò i comunisti 
hanno da tempo chiesto che 
vi siano riunioni fra le due 
giunte per stabilire procedure 
che non siano soggette a slit

tamenti o rinvìi, cosi comuni 
nel passato, 

Le chiese detiVttrepò - È 
l'ultimo scandalo arrivato alla 
commissione requirente, «in 
articulo mortis* si potrebbe di
re. Due tentativi di discuterla, 
giovedì e venerdì scorso, sono 
andati a vuoto per mancanza 
di numero legale. Vi è un mi
nistro (Remo Gaspari) impli
cato insieme ad un senatore 
(Giovanni Azzarettì) in una 
storia di finanziamenti indebi
ti, con relative lettere clientela-
ri ai parroci della zona e con 
scambio di missive - molto 
compromettenti secondo i 
giudici - tra 11 senatore Azza-
retti, allora candidato proprio 
nel collegio di Voghera, cap i 
tale* dell'Oltrepò e il senatore 
Gaspari; e tra quest'ultimo e 
('allora presidente della giunta 
regionale, Bruno TabaccI Tut
ti e uè de, Secondo 
Gaspari e Tabacci, è Giovanni 

Azzarettì l'unico ad aver briga
to per ottenere soldi per le 
chiese, «vendendosi» l'Iniziati
va due volte: a maggio '87 per 
il seggio di senatore; ad aprile 
'88 per la poltrona di sindaco 
di Voghera. Solo con l'invio 
degli atti alla giunta per le aL 
tonzzazionì a procedere di 
Montecitorio - e in caso di pa
rere favorevole - il ministra 
Gaspari potrà esporre le sue 
ragioni davanti al giudice. E, 
con lui, potranno essere con
frontati sulle differenti versioni 
Bruno Tabacci e Giovanni Az
zaretti. 

i e carceri d'oro. - Anche la 
storia di corruzione denuncia* 
ta - d o p o il suo arresto - dal
l'architetto milanese Bruno De 
Mico c h e ha testimoniato al
l'Inquirente di aver pagato so
stanziose'tangenti ad almeno 
due ministri (Clelio Darida e 
Franco Nìcolazzi) tornerà pri
ma nelle stanze della giustizia 
ordinaria e poi di nuovo a 

Montecitorio. Ma 11 percorso 
sarà per fòrza di cose più lun
go. Sulle carceri d'oro*, Infat
ti, I inquirente ha concluso la 
sua istruttoria, rinviando gli at
ti in Parlamento prima della 
scadenza dei suoi poteri. Il 24 
ottobre dell'anno scorso i) Par
lamento, a camere riunite, ha 
votato un supplemento d'in
dagine per Danda e Nìcolazzi. 
Ulteriore complicazione nasce 
dal fatto che l'indagine sulle 
tangenti pagate da De Mico è 
attualmente alla Procura di 
Milano, ma un nuovo spezzo
ne della stessa inchiesta è sta
to aperto anche a Roma, a 
causa del memoriale inviato 
qui da Gabriele Di Palma, se
gretario dì Nìcolazzi. Di Pal
ma, fuggito il giorno stesso 
dell'arresto (a Genova) di 
Bruno De Mico, ha scnttQ di 
aver versato nelle casse del 
Psdi i 2 miliardi che aveva ri
cevuto dall'imprenditore mila
nese, a detta di questi destina

ti invece al ministro socialde
mocratico Nìcolazzi (proprio 
la scorsa settimana l'ammini
stratore del partito, Guojati, ha 
negato la circostanza). 
/ / ministro che (non) voto. - E 
Claudio Signorile, sul cui ope
rato al ministero dei Trasporti 
giacciono ben cinque inchie
ste dell'Inquirente. La più fa
mosa è forse quella dell'Ali-
blu, la compagnia privata in
caricata dal ministero dì svol
gere servìzi aerei di Stato, co
m e l'accompagnare i funzio
nari da Roma a Milano, Negli 
ultimi tempi, però, all'Inqui
rente sono arrivati moltissimi 
casi nuovi, meno (apparente
mente) scandalosi, c o m e la 
sequela di denunce - a carico 
di molti diversi ministri - per 
•omissione di atti d'ufficio», 
con conseguenti danni alla sa
lute e alla vita di migliaia di 
cittadini. Sono, ad esempio, le 
denunce sul degrado ambien
tale, i dissesti idrogeologici, 

«Ecco come sta una donna nel Pei» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA « O N D I 

gaal PRATO. -Sto nel Pel da 
diversi anni e da due figli». 
Lucia Bagnoli, di Arezzo, ol
ire alla platea di donne e 
uomini del Pei toscano che 
«((oliano un cinema di Prato 
un esempio di militanza po
litica e di -pratica, della dif
ferenza sessuale. Il luogo 
della dlltererpauSa, cosi 
come molte altre, l'ha sco
perto facendo I figli, quando 
la sua militanza è diventata 
davvero faticosa e j p r i d o 
salo le donne sono rtosclte a 
non tagliarla fuori, a non far
le perdere il filo della politi-
ila. 

Wilma Oozzini, teologa, 

ha scoperto invece che la 
differenza sessuale e alterità, 
qualcosa che si vive sulla 
pelle quando arrivi al punto 
che devi dimostrare non so
lo e non tanto di essere bra
va quanto un uomo, ma di 
essere «l'altra che manca». 
Nella Chiesa, dove anche 
l'ultima lettera del Papa si ri
chiama ad un modello di 
donna, «madre fisica», o 
•madre spirituale», E nel Pei. 

Quelle di Lucia e di Wil
ma non sono che due espe
rienze, due tasselli di un per
corso di donne da cui ha 
preso vita, In questi ultimi 
anni, un progetto politico 

pifl vasto. Partito dalli Carta 
delle donne, sperimentato 
nelle relazioni tra donne, af
fiorato nel lavoro delle par
lamentari e non ancora ter
minato. «Il nostro - ha ricor
dato Livia Turco - è un per
corso incompiuto, ma non 
per questo la nostra elabora
zione è meno concreta, non 
per questo può essere archi
viata come astratta o radica
leggiarne. Noi facciamo poli
tica, anche se non è quella 
ridotta agli schieramenti di 
potere». A dimostrazione di 
questo, anche dall'iniziativa 
di Prato (significativamente 
intitolata «Stare da donne 
nel Pei - Il Pei Incontra la 
differenza sessuale») sono 

venute concrete proposte 
politiche. Dall'idea di una 
legge di iniziativa popolare 
sui tempi e sugli orari di vita 
alla richiesta alla Regione 
Toscana di organizzare un 
convegno sulla procreazio
ne e sulla prevenzione. Dal
la proposta di rispedire al 
mittente la lettera sull'Aids 
del ministro Donai Cattin 
chiedendone le dimissioni 
all'impegno delle donne co
muniste per l'affermazione 
dei diritti delle lavoratrici 
della piccola e media impre
sa. 

Agli uomini che si sono 
presentati all'appuntamento 
di Prato, essenzlalmene se
gretari di federazione e sin

daci, è capitato dunque di 
dover prendere parte ad una 
discussione politica che non 
lasciava posto a dichiarazio
ni di principio. «La differen
za sessuale è differenza di 
genere - ha ricordato Anna 
Annunziata, responsabile to
scana delle donne comuni
ste, nella sua relazione - e 
pertanto non può essere as
similabile a nessun'altra dif
ferenza. E trasversale ad 
ogni altra diversità e non si 
contrappone all'eguaglian
za». 

Tra gli uomini che più 
hanno accettato il confron
to, l'intellettuale Paolo Cn-
stofolini. «Il vostro contributo 
sul tempo - ha detto Cristo-

folini - è veramente bello. E 
convincente e praticabile £ 
la vostra proposta di una le
gislazione in grado di rece
pire questa istanza. Nel con
creto. per esempio, la possi
bilità di uscire e di entrare 
nel mondo del lavoro in 
qualsiasi momento». «Perché 
- si è chiesta però la respon
sabile della commissione 
femminile fiorentina, Marisa 
Nicchi - la battaglia per l'af
fermazione dei diritti alla 
Fiat, condotta in prima linea 
dal Pei e dal suo segretario 
generale, diventa neutra e 
azzera la differenza sessua
le?». •Perché - le ha fatto 
eco la deputata Anna Serafi
ni - si parla tanto di Europa 

multirazziale ma nessuno va 
a cercare le migliaia di don
ne emigrate?». 

Domande a cui il Pei £ 
chiamato a rispondere nel 
suo 18 congresso. Quel «al
meno 1/3» di donne negli 
organismi dirigenti e nelle 
istituzioni £ una richiesta di 
fatti. -Sono d'accordo - ha 
detto il segretario toscano 
del Pei, Vannino Chili -, Se 
vogliamo essere davvero un 
partito di uomini e di donne 
non possiamo tirarci indie
tro. Anzi, dobbiamo fare di 
più: propongo che ogni re
sponsabile femminile sia 
funzionarla a tempo pieno e 
che faccia parte dì rigore 
della segreteria». 

Il sindaco rM Comune di San Sperate rande note che si-dove 
nstrlra «elulione priviti al tonti OWart. 1 M I . di • i n . 4 logge 
14/1973 r** aprati-, lavori di froaHftulono contro eporth» 
ponvalonto, V otrololo - Importo o boto d'oato L. 
f to .000 .000 - Ftnanjjamento mutuo « n o DD.PP. oon 1 tonti 
dtl riipt/mio potuto. La Impnte inumino , Iterlrtt ttrA.R.A. e 
•11'A.N.C. nane tpecielinarionl etto e due e por Imporle adeguate 
• che dlmottrK» di avar tHguHo livori anehgM omologHl dola 
Fido), dovranno protoni» a «o t to Cornino domandi In bollo, 
non vmcolinto por l'Amn*iia»a»Jono. attiro tfltet giorni natta pub-
bHcaziono dol proionto avvito noi Burei. 

I l SINDACO Adriano Ceni 

17/1/1987 17/1/1919 
Nel secondo innlveinrio dilla 
•compirai della compilila 

LUCIA DI MARINO 
Il (rateilo Gaetano con 1 tuoi fami
liari Il ricorda con Infiniti tristizia 
a quanti ne conobbero la generasi-
t i e gentilezza o ne comtrvano In 
cuore li dolce immagino. Sonotcrt-
ve in sin memori! 100.000 tiro Ber 
l'Unità. **' 
Roma, 17 gennaio 1989 

LUIGI BRUNI 
d I» Incliti. Muta Cristina o Ivan 
vogliono qui ricorda* la aia Mia 
comggfcu contro la malattia, la 
«itganetoilli, la sua vita lucida e 

Modena, tf'txratalo m e 

I cornati»! dalli tutorie «IVHtj . 
r tòVaOtombntu di Meditila 
esprimono le più sentite corno-
S a n a alla i n o p i e al laminari par 
la scompaia del compagno 

MICHELE D'AMICO 

1989 

NetMnntvenario della motte det
ti compagna 

INES ROSSI ftUNZONI 
l i famiglia Btrreca Tino t Sitane 11 
ricorda con Immutilo affino. 
Milano. 17 gennaio l»S9 

NelJI'armlveriaito della icomp»-
a del compagno 

GIUSEPPE LAURETO 
I ngU lo ricordano e sottoscrivono 
lire 60.000 per rumò. 
Udine, I? ternato 1989 

NellK 
pina del compagno 

FRANCESCO VATTCTONI 
Umadre. la moglie, a fratello e le 
•orette » ricordino con Brindi af
fetto a compagni, amlcTo cono-
acentf e in aua memorii aoneicrt-
vono Bri 60.000 per «Ada. 
Genova, 17 gennaio 1989 

Nell'a* e nel 7» annonario della 
scornpana del compagni 

MIRKO CANAVESIO 

SILVIA DELL'ACQUA 
U riglla.il genero e le nipoti U ricor
dano con dolore e immutate affet
to e In loro memoria OD 
lire 50.000 per l'Ulto». 
Genova, 17 gennaio 1989 

Nel secondo anntvemrio della 
rampona del compagno 

NUNZIO TAMMARO 
la moglie, i tigli, I generi, la nuora e 
I nipoti lo ricordino con amore e 
grande anetto a compagni, amjd t 
• lutti coloro che lo «maronoigll 
vollero bene. In sui memoriasotto-
Krtvono lire 50.000 per l'Unità. 
Genova, 17 gemuto 1989 

Nel 28' •nntversuio della scompar-
a del compagno 

MARCELLO SODI 
l i moglie e n Aglio lo ricordano con 
affetto e m sui memoria aottoicri-
verno lire 20.000 per l'Unità. 
Genova, 17 gennaio 1989 

Sorella e nipoti di 

ANTONIO PAGANO 
in sua memorii sottoscrivono Uro 
225.000 per rUnit». 
Biella, 17 gennaio 1989 

I compagni della Salone Brece-
scoPileiri esprimono li proprio vi
vo cordoglio alla compagni Adele 
Pednuzl e ai tigli per 1* morte del 
marito e padre 

CLEMENTE ALBERTI 
In sui memoria sottoscrivono • li
vore del nostra stornale. I lunenli 
avranno luogo oggi, alle 15,30, par
tendo dill'ÌDltiirone di viale C. 
Battisti 28. 

Mona, 17 gennaio 1989 

Nel secondo anniversario dalla 
•compana dell amato 

SERGIO NENCINI 
detto (toni) 

la mamma « | | Itatelo lo ricordino 
coni/tono. 
nonio , 17 gennaio 1989 

t u Redaelll, col tigno Marco Don, 
di, I fratelli a le cognate, annuncia 
con grande doloro la acompana 

Domenici 15 gennaio 1989, in pa-
ce con Dio, con se s i tu i e con gN 
altri, è venuta a mancare 

IOLANDA ZINC0NE 
ved. MANCA 

Ne danno l'annuncio I fleti Adi ed 
Enrico, la nuora Cristina sevtrtnl, Il 
genero Giuseppa Nejpici, le nipoti 
ed I parenti luto. La esequie avran-
no luogo • Roma, oggi 17 gennaio 
alle ore 11, nella Parrocchia di S. 
Roberto Bellatmlno In f i a t a Un
gheria. 
Roma, 17 gennaio 1989 

Le sezioni del Pel «DI Vittorio., 
«tango», •Qrimtci» o la F | d di 
Glrbagnate Milanese si uniscono al 
dolore della famiglia por la ecoro-
pusi del compagno 

CARMENlO PICERNO 
I compagni gtrbagnaiesl ne ricor
dano I lunghi anni di munenti e 
attivila politica, che lo videro ti pri
ma persona Impegnalo In d m bat
taglie pollUco-soclsi tempre fon
date sul principi di conettassa a 
onestà, per Ita valori tondarotntall 
a cut un comunista non deve mai 
•oltrarni, e oggi di stempio par m i 
rutti. 
GarbignaM. IT gennaio 1989 

GEMMA PAREDI 
In memorii della etnia «XtMcnva 
fai Unità. 
Ponte Ltmbra (CO). 17 min i la 
1989 

I compagi,l • » compagne di 'Uni-
ti-VjcZie. <a MiSno e .Roma 
eeortrnonolilorenMarietaed.il 
!maffatMalk«»nmemoviealla 
MtamgjllarwUpiroTu dalla ru-
die 

GEMMA PAREDI REOAELU 

Milano-Roma, 17 gennaio 1989 

II Presidente ed II Consiglio di ali» 
mlnlstrattm di "Unltf Vacante. 
porgono le pio tenute omdogtlaih 
naMcompigMluRedNIIrpelli 
donnea perdita della madre 

GEMMA PAREDI 
Milano-Roma, 17 l i n a i o 1999 

Ita Renatili par la moni dona ma
dre 

GEMMA PAREDI 
Roma, 17 gennaio 1989 

L'Ufficio viaggi M l ' A t a K M m e 

ctoton ostia compagna na noooom 
par la perdita detta»* cara «um
ilia 

GEMMA 
SothMCnVV PUH l vllità, 

Pel * Milano esprime te pU tentile 
condogttanuiilli compagnaha 

" " «MMAREDAELU 

IsodcVtbCwpSod <Mlllniu e» 
Mt^eoprtnononpUvMooti-
dog|arMaUa«nipagnalHpirla 
pmtMdelUeuicanriwnrM 

La Cpopiiilttri Vate e vicini (tei 
dolore alla compagna Isa per le 
pardi» della mamma 

aMMAWWEWIKDAEUl 
Soltoecrtveperlttilra, 

I compagni oM'MtM * stregone 
nel éwore ella compagna Isa «alla 
tua famiglia per uTpardlta della 

GEMMA PAREDI 

La anione .11 Cavai. dtll'UtM di 
Mllanotvldni i tu Ridatili p u l ì 
perdite t u i a nviffliM 

GEMMA PAREDI 

I compagni dell'Ufficio pubblicità 
dell'Wi»J partecipano al dolore di 
he per la perdila della marame 

GEMMA 

Barbara è vicina con alleno e aoB-
dirteli a Isa, Mirco e i l loro fami
liari, nel dolore per la perdili deli» 

GEMMA 

Giovanna, Renalo, Ambra, Claudio 
e Manta sono vicini a Ita In oleato 
gntvi momento per la mone dilli 

GEMMA PAREDI 
etoncocitvonoptrlttiln). 

GlaiKlrtoFerr.ril'niianiMinlre-
dlni dell'Ufficio viaggi della Peder* 

clpano al dolore otlai fmiielll. * 
rettile» de «l'uninVVacanat. par la 
•compana della madre 

GEMMA 
• nell'etprimere I tana) del pU pr»i 
fondo cordoglio hanno effettuilo 
una stinoecrUonc per IIMilà. 
Modena, IT gennaio 1989 

I compagni e le compagne del Cen
tra dimissione stampi della Fede
razione Pel dt Reggio Emilia, sono 
vicini con grande affetto alla com
pagna IjaTfcdaelll dell'Unii» Va
cante di Milano, per la Imptowtu 
e Immatura scompaia dalla cara 
mamma, signor* 

GEMMA 

Reggio Emilia, IT gennaio 1919 

Nel 
•compana del compagno 

GIUSEPPE SAVERIO 
S0MENTI 

con l'amore e il rimpianto tempre 
M ricordano alhttuonmen» ti 
maghe, t tigli, Il genero, la nuora, t 
nipoti « I compagni della aatlana. 
.Togllaul. di Fuetto t offrono in 
tua memoria ora 50.000 all'Ut*), 
Plotino, 17 gennaio 1989 

4 l'Unità 
Martedì 
17 gennaio 1989 

http://riglla.il
http://eeortrnonolilorenMarietaed.il

